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T E · S l E 
ANTITESI 

Ogni itcdiano, .a qualunque claJsse 
.~o.ci'(Lle o gruppo politico app(l;rten­
ga, hct oggi un solo dovere: contri­
bui.re con tl/-tte le sue forz:e e con 
tutti i mezzi s piritu,ali e 1n,ateriali di 
r:ui possa. disporre, alla liberaz:ione 
cù,l!a Patrif:t,. Soltanto •allora gli ita-

. lit~-ni potranno riprendere la pa·rola, 
attraverso il nwnifestarsi della lotta 
politica, capitxmata. dai partiti. 

Il fascismo è cmJuto ed è slitto de­
finiti oammJ/.e squalificato pere/tè, ol~ 
tre a tnttP. z, sue gra.vi. innumerevoli 
colpe, ha portato il popolo i.taJia.no 
alla sconfitta; ma, alt1'ettan;to squa­
lifi-<xtti sarebbero i vari pa•rtiti,. se, 
JWr non rinuncia.rP alle proprie di­
vergenze ideologicltP, non facessero 
fronte com unt.> nell'; ndtare gli italia­
ni aUa salvezza ed alla liberazione 
dellct Patria. Gli italiani tutti, co.rn­
presi della. liristezza d'ell'ora e dellct 
granrlezz.à .della tragedia svolgen.tesi 
. ~ul nootro $TW1o, debbono tendere al­
tu.nifica.zione spi;ri.tu.ale e m-ateriale 
df'll' Ttrtlia .. 
. .li partiti chf~, con il. 1:0ler porre 
]H'P.!Jiudiz'ictli ideologiche di qualsia.~ 
s,: sm·t·çr, -contri{bniscono oltre cdla di.­

.·vi&·ione degli a·nim.i o all'irwremento 
detl: odio di pwrte, gli italiani non 
possono riconoscere alcun diritto: i:l 
popolo italiano sa. chè questi pa-rtiti 
non ' rnppresentano la. sua. volontà, 
r·o.~ì come sct . che nel non lontano, 
ma qualche volta. troppo facilmente 
dimentica.to 1924, furono proprio 
questl. partiti ad abbandona-re la lot. 
lrt con:tro la i.m;a~l,.nte dittatura mus­
.~ol~niana. 

Oggi riappaùmo le .~lt'.s.~e persone, 
rl•,. (lll~rfl pr<>ft>rirono '(J.~J:r>n~>rsi dal­
ln lott.a, e r·he rinrJ.:n.ci((.mno a d.ar 
battaglia pf'.r li!IW ronwda e tra.nquil-
1((. ritirata. Qtw.~ti. " anziani• ". alcuni 
rlej. I)Urtli Vl!nera.bili ed a.pp~Pzzahili 
pr>r cultu.m e dirittnm politica, pa-re 
abbian-O di-menti;cat:o f'hf' l'orologio 
dPlla .'ltoria. noi1. p1LÒ essPrsi fermato 
rdle orr> t.,·entiquat.tro dPl 28 ottobrr 
1922. Troppi .anni sono passati, gn. 
n,t,Jrazioni sono cre:sciut e e maturate, 
idoli. cmUcui altri sorti. come per ;,,._ 
nmto: la storia. ·non può essere fet·­
matrr rmnP il hibUco wll', e chi cm. 
de di poter dimenticare ques~·a crudtt 
rPa.ltà., vive fuor della vita (~ d<~llf! e­
.sigeuze del popolo. 

Questi " anziani ., oggi. mettU.ttO 
wmto di a-ver restitrtito fll popolo ita .• 
Ziano la libertà. QrteSt(l ;., nua vera (! 

propria meli~zogna. Ornmcti è cl.i pu'b­
blico dominio la c onosct>nm dt>llO 
. ~volgersi degli. avvenimenti. che por­
tarono al rrollo del fa•sci~mo, e rutti 
sanno che fu, proprio il GrUT~ CmJ~sl­
glio dPI fascismo che, so m ma ironia 
ddlct .'ìt.oria, t:otò contro il suo capo, 
pPnnPI:ttmdo rosl. alla Corona. il ri­
torno Qlla. Co~·tit.u::ione. Gli " anzia .. 
ni ". cl·w 'TU'l 1922 e 192;1 rinunci aro. 
no a formare qut>l froute Ltnico anti­
fà.scù;tn. che fWrebbP risparmiflto alla 
Italia tante diSfJ'(tzie e rnvine, non 
possono oggi ergP.rlii a p;aranf.i di Jt'TJ(( 
libertà che non. sepper(} .cooTJ-SC?ruare t-t 

d i fendere uell' orcf del pP1'icolo, e l!htJ. 
tant.o meno sepJwro J'Pst'i·tnire al pn- , 
polo i.ialiano. 
Dwzqw~, sca.rtate queste illustri 

rcLpprPsentanze, in ltal;,a. oggi una so. 
In gra.n voce .si. len1, pic>na. di. fnsrino 
e di attrattitxt: ;z cmmmismo. l co­
munisti ha·nno idee e/tiare e mezzi 
deci-si: ersi vedono l<' salveua del 
mondo es.clusi;vamente sul piano tJ~a­
tPT'ialista.: Tu.•tti gli altri. partìti. smio 
sai tanto del! e com parsp più o merw 
intelligenti, sfarfalleggia:nti f.ntorno 
a. quPsto o quel programma, ma con­
virrti i

1
nt(,..,.;ormPntP di essere berr 

poca cosa. Per {awle twcessità tutti 
ctnc>st.i pa1•titi "a lrtterP" debbcmo 
urgPntenwnlc decidere P prPrisarf' lP 
rispettive pO'sizion.i.: o aderi-scono al 
comunismo, 0!1Jlnre sf, unisrorw in 
un sol blocco compn'to per fonnart' 
il mot,irnento di destra. Essi non 
hanno altrt> t'fp dn scPgliPrt>, n.lf7i-
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menti ,.,mio ineluttabilmentr• destina .. 
ti n. scompa-rire clalla. vita poli·tica o-' 
JWran/.e, ed a rimanere vuote espres­
siom: ·di altrettanto utopistici. pro­
grammi. 

La vit(l. è formata di antit.esi: spi,­
rito e materia., lavoro e capitale, or­
dine e rivolnzione. Anche ~Wll'agonc 
politico irtalìa.no occorre. dzmque 
che si. preci,si1w e si <t.llineino 
chiaramente . !. termini: . da una 
parte le forze cwce:ntrate attorno al 
crC'do comnnista., e .dall'altra tutte 
quelle che sono espressione della. VO­

lontà. del popolo ~talia111o d~ conser­
vare gli eterni 1:alori. dello spiri.t.o e 
delle nòst.re più pure tradizioni. 

La borghesia che oggi trenta di 
front:e allP minaccie· ed allR recri{lni­
nnzi.oni de~ suo avversario, ,Msogmt 
intenda rlnat(t.m.ent:e qu.esta szw i1ft,. 

o e L PARTITO 

peZZente necessità: per sopravvivere 
de1:e gzwrrlare coraggfosam.ente ne­
gli occ:hi il suo antagonista. Inuti•le 
q11indi ogni tentativo di fin,anziare 
in· segret:o U proprio nemico nella 
spemn<:((. di essen• domani ~Ì'$par­
ml.(J•ti! 

America. e [np.hilterr.a ci insegna­
no come solo duP. par·titi. in realtcì 
creino w dincunica della vita poliif!Ì­
ca.. Di.eJtr~ ogni nn~ partito' che 
so.1 ge o che ritorntt, stanno degli in­
f.eressi di gruppi; ma gli i.n~eressi· e­
temi degli uomini sono soltanto rap­
presentati da. chi hct e da chi lctiVora. 
Pm-ctò i. vi,tali grnppv poli;tici. non 

· po~.omw essere che due. 
Noi abbia.mo chiarmnP-nte dePto 

chP non ammPttiamo l" sopraffnzio­
ne di u.n«· cla.sse .a fm;ore di un'altra .. 
Pert>rrnl.o, se riteni(lm o illPggittimo <~ 

D'UNIONE 

in[.fiusto i1 prevaricare del ca.pitale 
~ul lavoro, altrelta;nto intLmano e in­
giusta. riteniamo la dittatum del pro­
IPtariato. R' appunto dal coni, a ~ t o 
tra. le àue inconfonaiiliili jorze, ca­
pitale P. lavoro, che dovrà nascPrP la 
soluzi,one equa delle esigenzP di en­
trambe, a danno di nessuno. 

Il Pal"tito d'Unione tendP come fi­
n~ suprenw della propri-a attività 
politicn all'unificazimw. delle forze 
da co:ntrapporre .alla . . inistra, in mo­
rio che da un eql.bilibmto giuoco del­
le due parti in co"""frasto Jlossrt. ri ­
nascere e operare la. vita polit.ica. 
il'aliarJ;a, già. ucci.sct dalla prepotenza 
di un uomo, ma che la plur(J)lità clei 
pru·titi. /ftrPbbe di nuovo ine-vit(rbi.l­
JtHltl-tl! soccombere. 

ZETA 

LA SOCIALIZZAZIONE 

V.i sono cento modi fli sod~ùi:.Gzarc 
recOiiomia, tanto va·go e vohtlJile (> 

il couootto d.i socia]izzazjone. Ma 
quello adottato il 12 corrente dal 
governo fns'Ci<>ta rctpuhbli~ano è ·così 
privo di valo-t·e ' organico, da richi'a. 
m are una f1·-a-sc di Victo1· Hugo nel­
la R<Wl famosa invettiva oontro Na­
poleone , il Piccolo: « Questo non è 
<ociaH>:mo, m.a odjo ·c·ontro la hor­
ghPsia l). 

La rclazìone ch'C ba a~ccompagnato 
il decre1 o rH cc <>-hc :si è volnto << valo. 
rizzaTe in pieno la f.nnzione sociale, 
la responsa'hilità c 'La fig·lllra del di·ri­
gente d'imp:rP!'a )) . Ag@:iunge, che si 
è voluto altresì « a111mentare. attra­
verso l'organizzazione (folla . prociu­
zimtc f' la normalizzazionc rlclla y).ta 
dell'imprc~a. la <~apaci1 à p'Co-iluttivfl 
ciel s:ogoli ·;;eltmi >>. Fiualmente, as­
si.c•nn che Hi il1ntf'so « salva:rnardail"e 
c potenzio~~:c J'atti'V"ltà pl•ivnla ontll'o 
l'o1·bita dci prhwillii ~onc.i'li rlalla 
Carta clnl Lavol'O >>. 

M a. k f·Onllcguem:f' prali,,)H', f(Ua­
Jora venisse a.ptplicata ,la rifo'l'ill1JI, 

cunflrtrrchhc.ro Hlla ncgazionp fil lllt­
l"i r frn qncsti postulati. 

ln effetti, ]a di1·ezionc d{'ll'hll~l'l'O· 
;:a ,.Ì{!Ifi(' tolta aU'impr(}nditoii'C od -nt­
uihu~La afl un '(!Onjdglio di ammini~ 
~t·razione o tli ,:teslionc. oompo~o pm: 
nwtà o per ]a totalità (nelle imp:reso 
individuali) ·dai ~·appresentanti dei 
JaVOl'l.lto.ri. A 1-al~ ~onsi,gJio ·spette­
l'ebhc d(llihcl'are su tntt~~ le quistioni 
al tiuentl ttll~t vita deU'ìmp1·esn, redi­
gete H bila:n.do e decid-ere 1<ttlla ri­
partizione ·deg'li ut:li, per i qunli 1'l 
peTfi.no fìst<aLD ' un. Jimile tu<l&shno 
ne11a mi <m·a sta•hiliLa òn,l· courl.l~to 
miuistcri.;dc pflr la tutela del .ri·sp!W­
mio ~ L'ç~~rd11h:1 - flcl oreditQ, 

Cosi l'imprcn-ditrwc ce!"!iemhhe di 
( sere H dfrigeJlte effettivo dQll'i,lU­
pt•esa, poiohè e .. scuzhtle al compito 
clin~t.tivo è ]a determinazione dei fl­
ni e la -scelta flei mezzi. La sua re­
l'ponsahilità, sancita -sotto pena di 
dt>;;tihtzionc, .sarebbe soh:mto q\1dÌll 

di un comm4', ~o im·piegato, sia pure 
t[ p~l'ÌillO fra j COIIllilCSSÌ e gli Ì~.n.pi~­

ll'llti df!lla s.na ;'!ziendla. E his<}~ma 
oompiangflrl·o, f( fl }ll·inri :u. per l'af. 
l'annosa situazione Nti. egli è condan­
Jialo tTa una quoti.diana schermaglia 
nei coufronti d.ci s~oi cc nfl.iglie~L'Ì agi­
t ali dalla passione di cla ·se c la ne­
ccs ità, ohc gli è tfatta. di •risponder 
flcllc flPf'lFlionj ipl"CSe èff; <'OStO.TO an­
rlw ,110 mal~ado. 

t\ Rna volta, l'iniziaLi,'a cçj:Yt~Olll~Cil 
privnlll vione poll)jta dalle uormc 
,;;ulla limitazione clei p.ro.fitt.i a h~:ne" 
fìcio dei prestatori d'opet·a c de11'i-sti : 
tuto statal<' di ·p;estiou ,, uon l'itJau­
rlita dispo~hdou~, pel' t1UÌ i lavorato­
ri ~arehhem rhiamati a deriqere se­
c·nndo il lo~o tornarouto hnm(ldint.<\ 
~ulla l'ilHU'ti:i'.iono d~p:li utili n "1llla 
destinazione dei. fondi ,opia.H, 

Troppo facil<' è prc;·c·1 cr~ phe hl ' 
iniziativa eco:pomira f>rh ·a1a i sen­
tirà distolta d~ll'affrontare lr i·lll'l}l'e­
•f' aleator le o a t a nlo rf'·n d iml"nto le 
'fUali ~no pure f:Jll'el]e rhP <rpr~nn 

·DELLE IMPRESE 
le vie a l p·rog:rcsso economico o so­
~ tengono nna eoonmnia stentata e dc­
{i Cltll da ~OI!IJC quella rl•el popolo ~ta. 
liano. l'n r1Pfìmtiva, il finanziamento 
dell'impresa di lll'~'fluzione srurehhe 
der·i!'io dai f.nnzio~ari dell'istitllto sta­
tale ili ~{"~tione, non più flalla udJU­
cia dei à paTmialori . E, in hc,eve, 
non L'ima~Tchhe 'Jl}ù tra~d a rli un~ 
autenti·ca iniziativa 1ni, a t<~ sotto la 
pcsanie copct1nra ilei finanziamenti 
P rh• lle com:pal·tcci,pazioni -statali. 

Lungi dà·l saJva.rc f' rlal potenzi.at•e 
l'attività prh•ata. il s-iRtema l'umilia 
fit·o ad annullarla. 

h1fa:tti. ne sper·souaJ.izza le mani­
fcstazi oni 'esFcnziall, Tiferenclole ad 
'un cor·po (•ollegiale anonimo. incom. 
(Wt~·n t P f" 111'31 l(~alllf'lltC' ÌrTeSpOn~:t­

JJile. 
Quanto a.Ua ·Cat'ta rlt'l Lnvoro, oc­

•·ot•ro flire elw il si~tema e::;cogitato 
., a contro allo ~p i ri1Lo -rli c>;s ::t così co­
mc va contro 'all'e:sempio dell'Ol•di­
-rnllltC:mlo fii l(ltt'll'econo~ia gormallli­
ca, co·n la rptnh· ~t J)l~ote;;tA eli yoler 
coHahm•are. 

LI\ Gm·ta dpl Lnvoro aveva affer­
mato la I•esponsahilità dell'impl·en­
rlitorc (< di front~ t11lo Stato \l P. a· lui 
•'sclusivamrntP avf'va ri-serYato la di­
rezione de] l'impTrsa. La legislazione 
mtzjoualsociali!'ta, 'Poi, ri'l'cva la fì~v-
1':1 cl.•f'll~asstìn.tt,u·e 1l'imp1'<'Sa in quel­
la di nn nnpo o condott Ìf't'O, lihcl'o 
11eHa efera d<"llc sue decisioni eeono~ 
m+ehe c respo·n>~ahilf' itl linea moo.·a­
le politica ~olt.nnto tlì fronte ai puh­
hEd poLC1'i e, iu linea finanziaria, 
·soltalllo dl fl'Ontf' ai ~twi soci .c:. ni 
moi · c.reditmi . 

Nh\. dì f'Qel't:.'ù.Za ideo,logif'n nou 
pnà co:.scre quc·tionf', con quel Regi­
me ·che, nella ua prima man~ent. 
quando teneva in mano tutti. i gangli 
tlcl Pal'sc, ha t1·adiLo ill'uo ostentato 
JHO.!J.Tamma eorpm·al'ivo nel lucroso 
rompt·ome:.Ro qnotiflillno <lei t'UOÌ 
uomini con p:li int<"reR!òii plntor·rati •. 
ci l'ef·1·a:tta~i. 

Oggi H vcnlo rcpnhhlicano è al­
lato al cruatdran.tc opvo~t.o. Per ade­
sca'}'{~ gli .Ì•mpiegali e gli operai <:o.n 
roffa della parteci~azione 8~\lri utili , 
quc!ilta la si pre~e-n ta .pres.idiala cla 
nn a.ssm·do contro.llo das~i•ta dPllr 
aziemle, JWOpTio di quel cornlrQUo 
·delle .aziende, coni ro il qqalf' era· 
partito a movimcn~o in"llrt'('zionalc 
dd[(' camiçie 116J'C. 

In sosta n:.-. a, si p re p a l'a l't>vet·siQUI' 
totalitaria dell'ol'~HllÌzzazÌQlW econo­
mica. c printl~, c pnhhlica, !lacchè 
HJ,e!w nelle hupreRC" rhe dovranno 
P<IS"'are di proprif'tà rlello Stalo, i11 

forza - si noti lwnr - uon di 1.m 
prcvn~òim0nto ]Pp:i Jath o, ma di un 
atto Jngol(lil'C ed arhitt•at·io del cap•l 
rlello Stato di volta in vo1ta mnamt -
1 o, rlov1·. hhC'I·o vale1·e pe\' H t•omìl!:lio 
di ammi~1,:s~ra~io-nf' ll' --tc•,c norme 
elw per quello rlellr imprese privaL . 

Si [H'cpa.rano, f'ioi-. ]c roncli!tionì 
d. Ila più nera mi,.cr la {!.<·ncralc, pPt'­

chè, F~oarflint\ta op;ttl cti~ciplin<~, H'l·­

Td1h~' meno l'atth·ità prorhllth a. 

che sola offre occupaziorJC e com. 
penso al lavorato1.·e c può mettere in 
grado di risorgc•re il popolo italiano, 
Rtt·~ato rl-al·la .più n:emenda cata. 
!'tl:ofe della sua tor.i:a. 

Di concreto, nella clivi·sata rifor­
ma non vi è, se non il nuovo ente 
~ta talc. di gestione c fll finanziamen­
to, altro é più mosit"uoso Lrovato di 
quel .f.u.nzional·i,smo COl'rotto -c co~:­

J'utto·•·e, in ClÙ si è adagiata, o pint­
tn!'lo hmncrsa, per venti atmi. la 
cla!'!~C polilica del f ,nsci•smo. 

ARX 

ORIENTARSI 
N el totul e sl!andamento della coscienza 

accorrr> che, come primo dnuerP, ciascall 
tafta11o ~L:anti dentro di sè, si spogli quau­
lo possthle df'l'e 11alutazioni di interesse 
personale e dei motivi puranwnte senti· 
m entali e riesca a 11eder chiaro quale è Io 
s copo ultimo, assoluto dlla sua pcttria. 

.Questo /J ID/1. puÙ essere Che la libCra­
ZÌC /1(' e la unitica2ione del paese. E' 11Pro 
l: h e fa patria- è nggi divisq in drre cclmpi ed 
t' LlftrelfaJtlo vero che anche gli italiani 
so11o ;;n'altra JJofta di fronte come nemici 
(l('f'rrimi: Ma ciò che può essere la lotta 
ct . .;IIÌII.fi,!'ll1e non può (' non de1'e essf'rc 

· sJJialo dall'ultimo fine. · 
La folla scltardo, questa creatura insta­

bile c ma/fida come le dune nei desertf è 
M:gReLia agli sbanàamenti da LLna part; o 
da f/.'altra; soltanto la folla si limita a con­
.,iaerare il contimgcnte per cui con spa-
1•cn_tosa facilità scivola n:elle depressioni, 
~~ unpenna nelle esalta;:.ioni. Una na::ìonc 
com.po. ta eli fo lla, è destinata a subire la 
/c:'ta e IlOr.• a vil,erla. Sì ha da essepe Pa­
role: e requisito ft)11damentale per esserlo 
L quella d.ig11ilà d.i uomini che orienta le 
i t" :icnt' immed.'ate, s11iugendoci itu,ece ad 
1111~ ~·is.~O~Ie intefli~·en,te dell'insieme per 
CIII S! ei!lltcne femn nella sconfitta mode­
rati n :::lla ·11ittoria. Solo un Popolo 'che co­
~111' t:aJ~ possh•dc siffa1'ti reqnis/ti, saprà 
wsenrs1. n.el contrasto mondiale s~nza su­
bim'e i colpi mortali che coml'ortano Te al­
tane 1Jicende. 

L'Italia, sensihile nelle intuizioni dello 
spil:it_o, . m_a impreparata alla intelligèn<a 
J'rlrftca~ st ~ trm,ala fino acl oggi ad essc?>re 
<'Ot; •vogllat~ nella fìumana degli cPeuti scu­
:w _una c~u.ara .rrnlontà determinMrìce, pol­
che llentt amu di. irresprmsabilltà politica 
ci G!Jepa fatti folla ç ri!0/1. Popolo. 

O,Qgi, pur tlella impossibilità di fermarci 
per fare ii punto, che gli avve11imenti non 
·~~~~~~~ treg~ci, dobbiamo trvvare la forza 
Ctl onentarcz sapendQ. cet,erarc ìT partico­
lare dall'universale. 

.Quando nel_ nos~ro pugno a11remo plasli­
camente sen,tdo vtbrare l'essenziale verità: 
l'unità della Patria, noi · avremo assunto i 
lin eamenti di Popolo, e aJ'remo 11info la. 
1/ Cstra battagliq. ùt spirito c in materia. 

Ma sia di fatto che grande parte della 
~ua ·sa degli Italiani vit'e ancora assopita 
Ili' qrwl modo di vita assenteistico in cui 
c>ra sluta posta dalla cusidctta morale fa­
sczsta, che non chiedendo al cittadiuo altri 
sl'gni o/t re t.t tessera, il distintivo e il mu­
ii~mo, li.u dere_rminato una wavìssima infla­
::;one dt coscienza collettiva. 

. Ora è tempo di reaglre, di reagire inte­
normente, cota durezza verso se stessi. 
Quelli che per motivi di pietismo verso la 
proprr'a persona o verso la famiglia aderi­
~cono e favori ·cono il trastullo repubhli­
rar~o di Mussolini non potranno trovaN· 
~iustificaziotle presso i fanti che quatidia­
namen•te rlschiarw la t' ifa per nort lasciar 
roinv_ol~erc f'Ita:ia itt 1111 male peggiore. 
!,~ fl~et'~ per se sl essi c pr!r la propria fet­
mr5!'a . e llll sacro sentimento: ma oggi, 
ltaltant, ne sta uno più sacro nel nostro 
ruore, ed è la pìetà che L'i chiede la Patria. 

' l 

MA lOTI 

Mestiere e 

lilissi·ooe politica 
Il Primo Ministro del Re di Sa1'­

deg.ta, Contf> di Cavour, scriveva ztn 
gio1 no al suo Ministro delle Fin,anze 
un biglietto nel quale lo invitava. ad 
un pra.nzo nel qnctlt> sarebbero com ­
pltrse ben due trote '"abnsivam;en.tc ·· 
pescate da lui. st-esso nei Regi Canali 

• ~ema~ti.ctti, con l'intenzione, espressa 
m clttaro, che la presenza fisica e la 
compartecipazione gastrica del p1·i­
mo am ministral ore delle Finanze 
dello Stat:o, met.esse in tacere un sì. 
grave reato. Nel leggt>rP questo de­
lizioso d~cumentn it ·lettore non puù 
non son·idere e rievocare in lontane, 
archeologiche remini.çcenze, la. virt:ù 
rh Aristide, finc01'ruttibi.lit.à di Fa­
brizio, nonchè Cincinnato con i 
suoi cornuti collaboratori. Non a,n­
cora un secolo ~ pa.ssato d.a. che i/. 
t.essito1·e m.andava il suo invito e da. 
ctllora. nessuno può fo.re il conto di . 
qnante t:rote a.obiano guizz.a.to nei 
Regi Canali e di qtt,ant:e abusivamen. 
lP sia.no fini.te altrove. 

. Nel breve giro di. oJ'taTtta. anni dal­
lcL caduta detla. Destra .. all'avv<>nto 
delle Si!Jlistre; dal trasfo,ndsmo al­
ia guerra; da questa alla dittatura., 
la sta:tura m.(Yflale 1degli umninti. di 
f.!.Overno 1ion è andata. m.i.gliorando. 

Una generalP sfiducia invade oggi 
gli a.nimi, un di~interesse, un a.gno-
ticù'ill1o dichiarato allontana la mas­

sn datla. v~ta politica. Non tanto net­
lf'. distruzioni delle guerre, nRi lutt.i, 
nelle priva::.ioni, nel desiderio ài una 
vila propr'Ì{J, va rif:ercata la causa. di 
quR.çto volt>ntpro.~Q i.sof..azior-i.~mn, 

quanto nell'1stinto con cui il popolo 
avverte che nei 11ari clans si su.01Ul. 
per ora. in sordma e ul.a nt(L[.chir.l, iL 
r.mn-tam. della raccolta e prevede, à.n­

che nr:i part~colari, la. tra.gi-cmnica 
.~cena. dell' a.ssalto q[ )JOtel'P. e alle 
prebende fcttta in caccià hbera an::;i­
chè nel conform.i.~mo dell'ex-ca.sa di 
rrista.lln. 

Per noi e uwer·p di buon uusipcio 
il vedere pullula.re movimenti. grup­
pi, fazioni, part:~.ti: d(t tanto movi­
mento può ben da,rsi che uomini l'd 
idee buone e n-uove balzino fuori. 
4lta nuova cla.sse dirigrmtP i.l popo­

lo chiede una. sola cosa.; onestà e poi, 
in wbordinP, capa~ità. Ma se i nuovi 

. ai•rip;enti credono di potere fare scala 
alte proprie nmbizioni con i beni e la 
vita dPi. propri orga-nizzati' sara.nno 
tolti di mt>zzo. Come il m.Pdico più 
att.accnto nlla. parcella. cltt> al difmte 
si scrPdita.. romP. il sacerdote che la­
sci r a.lttt funzione ili pastore d'anime 
per perdersi nei cedimenti terreni è 
stignwtizzalo, co·sì l'uomo politico. 
d1P non si1 dintostri portatore di uno. 
fr>oP è destina-to al falliment.o. Gli 
uomini che devono rir.ostrnire l'ltn­
lia dPuonf) avere l'anima. del missio­
nario. Tl popolo che hn dato ·vita. 
cnsa, averi, lavCYro, che ha sofferto, 
rhe soffre e che ancora dovrà soffri­
re è forse cctpace di sopporlare altre 
prove perchè cons~guenze della cata­
SI1'ofP del sno paP.Sl'. ma non tollerPrit 
più che sullP sue ca.rni si cwven tino a 
saziare /.(1. loro fame inverPconda ~tn 
11 uovo bra ne-o di. cwvolto-i ~:peculanti 
sul .~anguP t> sulla, misPria. Chi nella 
poli.tirn cPrcrt il mesi iPrP P la riN'rf'a 
a ella s 'st(>lna::.ionP sbap.lia: oggi il 
popo1o, dopo f,t.mlo sbandament.o P 
ccsì. ~rnui distruzioni mn/,priali clde­
fl,.. dai suoi ca:pi una COMt .~oln: che 
gli sictno di esPmpi,o vi1:o. Chi oggi. 
i111 raprendf> e riprt.mcle questa stra­
dft ·i ponga ztnn solct domanda: " So­
no io dispot·to a concludere la mia 
t lifa più pov<>rn di quando- vi sono 
en•ra! a? ". Sei la sa n roscienz.a ri . 
·'lwnd, sì, P.(!,'li lw ;,l titolo moral(~ 
pPr Pntrarvi com-P. il cen.:ttWre, co­
mP il pPllc-grino e/w lascia dietro di 
.~(> gli a.gz: del mondo e mostm agli 
altri, apr<>ndosi dolorosamPn/.e il 
passo, la nuova t> In pera strada . 

... .,..,.· 

• 
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lUALZ 
Molteplici sono le cause che han­

no determinato la catast1·ofe delfl­
talia; in prima linea, sta però una 
profonda crisi morale c pirituale 
•lel nostro popolo. 

Oggi troppo è invalsa la tendenza 
a acarkare le respousa,hilità su idee 
ed istituzioni, così ooruc a farsi .del­
le illusioni circa il potere miracoli­
sii-co ·dell'una o deH'altra ideologia 
di partito che poasa, domani, naf­
fcrmarsi nella nostra vita polit:i:ca. 
Con e1ò, si tra!'cura l'elemento fon­
damentaJ.e, che è l 10mo, la sostanza 
umana. Qui è. avvenuta la frattm·a 
iniziale, il cedimento, non da oggi c 
non in uua particola,1'C c1a· se. :h; qni 
bisogna <fgire, nel modo tpitt duro, "Se 
questo retrocodlo-rc ·dli jDLOlti \Secoli 
nella nost•ra sto!l·ia non deve essere 
definitivo, se, per noi, t·esun-ezionc, 
rinascita, ricostruzione non debbono 
es ere vuote pa·role. 

Si ubbia H coraggio .JcJ1a 1ealtit di 
h·onte n : e stes i: -chi oggi esa era i 
vt'nti anni di « dittatura », in reaHà, 
J'a pitl nn 'processo contl·o colm·o che 
l'hanno suhìta che non contro colo­
l'O ' che l'avrehhero imposta. Quaran­
ta milioni di essel'Ì, se si sono dav­
vf'.ro fatti dominare per ve~1ti anni 
da uu pugno di avventurieri pol1tici 
attendendo la forza esterna di avve­
nimenti mihtari di>;astr:o,<>i per final­
ml'nte .destatai, sat"ehller'o da chia. 
marsi uomini, ltalia1ù? No: la real­
tà i' un'ultra. V!ltà, ~radiment.o c 
menzogne sono stati _i fattori p.nnei­
pali della nostra crisi, corroho1·ati da 
un bas-so opportunismo, da un 'lli'O-

. 1itt.i mo, ·da nn m·atel'ialJsmo s'pie­
c:iolo. 

Il tradimento è cominciato in alto, 
dove si ·è fatta la :retorica dei valori 
morali: dove si è pa"!-'l~to ·di g(:rar~ 
chia e di autorità, mentre agiva il 
eancro eli un centralismo burocrati­
co c di un sistema di cricohe c di 
adcrem;e; dove si è csaltata la re­
sponsabilità c la competenza, meh­
tre praticamente: vigcva nncompe­
tcnza, l'intrigo, i] .con:formiBmo, il 
servilismo; dbve , i proclamava nna 
etica vil'ile e romana ]à dove colo·ro 
~P'i 11e IIVJ·ehhérro dovuto e&scrc l'e­
~t>lll}JlO vivente si dimostravano çmu­
pioni di' tortuosità; ·di insincerità, -di 
mercantilismo. E il male, a poco a 
poco, si è trasmesSo a tutti gli nltri 
strati, fino a ghmgere alla prati•ca 
rlcl profittismo, della co.quzionc e 
·della irrespons~hilità ohe ·oggi im­
pcrvùsa fin uel cosidetto << sano 'Po­
polo >l, fra contadini, artigiani è hoL 
Le~ai, nelle vergogne del mel'cato n~­
ro, .del commerdo clandestino, del 
dclazionismo e eli tante alt~o piaghe 
di questi tt·isti tempi, men~re .. d:at­
l'una parte colllle dall'altra~ !o spi­
rito fazioso prevale sn ogni impulso 
ad unirsi, a ri-conoscersi, a lo'ttaTe i n 
nome della Patria. 

Sì, lo spettacolo delle devastazioni 
deJle nostre città e dei nostri monu­
menti .og~ è ~err:ihile; ancor più 
terribile è porò lo spettacolo del1a 
devastazion~ morale e spirituale de­
gli Italiani, d i questo tra.clim~nto .dei 
11iù di fronte ai valori che dcfi~_isco­
no la dignità e la gTandezza della 
umana personalità. 

E noi, ognuno di noi, è. su que­
sto piano che deve agire. Biso­
gna chiamare a raccolta gli uo­

mini che ,'pr1ma di tutto, di fron­
te a e stcss,i tengano fermo: ché 
siano capa<'Ì di uno stile ·di dirittura, 
di Iealtà, di coruggio, rli risolutezza 
interiore; che davvero sap,piano u­
hordinare la persona ulla 'causa, l'in­
teresse ai pl'incipii, respingendo ia 
elluzione dci vantaggi c la suggP­
sliou~ rlelle fallaci jdeolog.ie; gli uo­
mini, che diano una impre-ssione di 
rtignità c di f<'rmezza clinnnz.' a. ht.Jti 

c che, prima di tnlto 11roprio 11cr la l 
'in, of'Omc uomini ~li fronte ad nomi­
ni. si impongano in via natnmll' cd 
acquistino un p·rcsti·gio. Non ci si il­
luda: vi pou·à el'scre un si~lema po­
litico modello, ma :,e gli uomini ce­
dono, esso polrà condnlTe una na­
zione ad un livello anche più in ba.­
~o di quello di Stati no.sai nleuo eYo­
]uti. 

Efl anrhe :11lo stnmiero, sia e5 o 
antico, ~ia es~o nemico, occorre prc­
"''lltnr~i conw uomini dritti. rliv~t"i 
clnp:]i allri. comc nomini eon ('U~ <:j 

pm•a, si clrohhn uadare da pari a •pa­
ri. Solo a11orn cs~o 1101rà ancora ri­
~prllarci. Il •·ompito:rlopo tutto quel 

che Ì> successo, Ì') arduo. 1\fa c so i\ 
imprescindihile. Si agisca in qn,esto 
gcoso, prima s noi stessi, poi su <'O­

loro che ci son'o' vicino. Che il disgu­
to che ogni aniina degna oggi sent<' 

rli fronte allo sfacciato prevalere 
d~lle f9rze e degli inte1·e~si ·più ha~!Oi 
dell'essere tunano valga come un sa­
lutare reattivo per destare, per fi -
sare questa qualità rmova. Si dimen­
tichi il passato, i ignori l'antitesi flL 
laccratrice delle <fazioni, ci si Jù1eri 
da11'accec:amento delle pa<>sioni c dal 
giuoco delle infl.ucn:t;c e"tranec, •eu-_ 

.rando solo ·di non d1scrlare il posto, 
che natura ci ha dato. E qua le f. un 
tale posto? Quello dj uomo in pri­
mo luogo; in secondo luogo, qill<'Ilo 
di ltctlimw. 

T1Hto il resto ne p1·oeerlerà {'ome 
nna nattlt'ale conseguenza, se ,., flj_ 
segno delle Ì1otenzc celesti che, dopo 
que!lt<t caduta ddla nostra gente. v:i 
sia, per essa, una rc~urr·ezione. 

CARPIO 

Il Conte Acquarone 
1\1'Ùa crona·cn <lcgli avvenimenti 

d1P hanno pre-ct~dJuto il .:.::: lt1g110, l'J­

<:urre spe;;so i1 JlOillC:' d<"t Conte r H' · 

qlHH"nne, 1Vhmstr:o f:eha Heal Ca11a, 
a:~turo mampolat<-u·c dt ?egrelf' ('0111-

tunaztonL ext:~.·am•m-stenah -c lll'O'}lll­

gnatorc, al!'.a:Jnprovvtso, flel·t·a nece"­
Stta <h 11n rnorn.o alla CostituziOne. 
.Si è rletto che cJevc fa'l'>ìi ri~atwe al 
Conte ~cquaronc il me-nto df'lla 
prepatt·a.z~one rleJ •·ovescia,n;ten l n t h 
"nusso1mi e ueu Nl~cnia1nen.to (l·el 
l\'laresciallo Bactogho. Uri. gtorn.o ·cm·­
ta1ncnte La sto~·~à mrà swo a C(IUII 
punto 11 Conte A-cqu~tt·one, gua:ocaTJ­
uo nel p1•opno esclustvo Jure~·es8e, 

allhJa prollle&so :t uesu·a e a man<>a 
l appogg10 d·ella Coro,na~. pm: ·di ,,s­
i<C1' ce,L·.o cti l'aggmnge11'C H suo umco 
!lcopo: H ~antcwmento dell~ ·,p_o j_ 

zione J>Ohtlca C finAiJl{-Hll,'lA ACqtUSJta. 

lVla . dalta docnmentazione ~smo ad 
(lggi Hl nosu·o pos ·e·sso, pos~u-amo 

,euz·altro ra, ·visare nelfo,pel·at0 del­
I'Acquarone un c:ont.m110 ctoppw 
gntoco, .ail.'tnsapiltta nella Corona, 
anzi aYvalcurlo~• rt<elHi autorHà t'he 
)!;li vemvél {.'~n l ent Ìt ttatla ~n a po~·i­
ll1one presFo la .Kea~ Ca·sa. 

A qt"!.an1:e p~rsonHlità, in procinto 
di opcra.r~ l'Ont1:o Nl_nseolim p(~r il 
rovesciauiento cle.l fasCismo, jJ Conte 

Acqnaronf' prof!li!!e· 111~ porta,togh 
nel_ << pro·!'simo ll gabir):ctto, o ad.nl­
J'lttfll'a il seggto fii J:'r .imo 1\'Lmistrf• -r: 
_\. qua.T•t~ pcrM>naliTf!,' p•n ·n rneno lll 
Intona !Nte, ratppi"t>SC'llUtll-ti rlcllQ va­
ri<' eorr.cnti a~.t1fascis~ c, J ''Acqn<~'rO­
llf' l'ecc intendere d•i CI'Sll'e ctispo~to 
ad appoggl:arle ·nei l~r;~ piam'? 11 
giuoco, puerile ma ahilè, f:: evJdicntc: 
<< chiunque tlomani vada al poter~. 
s.~nà passato per la mia stanza; quin­
rli a me 'sarà grato c tutto ciò .con­
tnbmrà a Tajforza11·e Ja 1ma pos.izio-

. ne». Questo il ragionamento dcll'A<'­
q u arm:p-e. 

Ed oggi? Oggi ~'i giungo n~ notizie 
preciEc e 1n<'ontntahJ1i cJ;le il Conte 
Acqnarone sta rimestando tra i par. 
liti apparsi .sulla l"iha ha della ·scena 
no1itiea del .. Meridi'one, facen,dQsi 
promo_torc •li una 'ca·l!l,Pagna per la 
ahclie.azion~ eli Vittore Emanuele 
lH, la ·l"iuuncia al trono del P.rinci­
pe Umhert~ e la cost1i.uziop,e di lUl 

cons1l1ho "di Reg:~eQzra pc} Pri;nèipt; 
di J,~apoli. Con chi a capo della Reg­
genza? L. Acquarone non esita a 
proporre la pTor,ria p~n;ona! 

Questi ~ 1\ Ntlnist.ro della Rea l 
Ca a. che ahusando deJla, .Jonganimi. 
Là del Sov•rano, fece della camcrél 
del suo M•n~stf"l·o la succtwsale della 
c l cf an t l a c a. i:::Ì1 presa fin ~nziaTia T~·cz­
za (e ~fii ha sposato. una figlia del fi­
nanziere Trezza) facendo giungere 
!'ino a1 niù lontano na'esdlo della 
f>eni,;.ola -ùmposizio·nc- dèlJ~ sue g:a-
lw ll<' ;;troz:-,inesch c. · 
0~-tri la partita è piìl gros8a. Pm· 

di p:oYernarl' L'l,talia, gli l<'nla rli 
Jntttare a 1111arc il suo Sovrano, e ;pl'e­
l.'.l'aml'nll' colui rhe p:Li dimos~·ò fì­
ònria c henevolcnza, ah:inoi! quanto 
malTiposte. Ancora una volta Ja Co­
rona è tmtlita. Voglia Iddio, nella 
~na grande gius-tizia, che gli uomoui 
rli buona volontà vedano chiaro. di­
>tingucndo ]a peco1·a nera dalfagncL 
Jo, e ><pazzando una huona vo1ta daL 
,;t >e lli.l pnlitic·a delrlta]ia chi della 
propria po izione fa el'l('J .u~:h o u'o :1 
F. n i , pren!ath i <' perwnaJi. 

L TOMO DJ GC \ RD l \ 

L•ITALIANO 

DI FE DO 
Difendn Giuseppe Mazzini dall'uso e 

dall'abuso che oggi si fa del suo nome 
nei 'gi0rnali e uei disccrsi pubblici. Si ci­
tano qua e là ~ ca accio, frammenti del 
suo pensiero, si isolano a bella posta ta­
lune sue frasi folgoranti per scopi pole­
mici di una prnpaganda tendenziosa. Si 
vuoi far credere al popolo italiano che 
Mazzini sia il nume tutelare, l'ispiratore 
dell'attuale Repubblica Sociale Italiana. 
Ma innanzilut!u: di quale repubblica Si 
parla? . 

Forse di una repubblica futura, perchè 
una repubblica in Italia oggi uon esiste. 
L'attuale Governo fascista, governa de 
facto una parte dell'Italia, ma de iure non 
esiste. Tuttavia gli si può riconoscere l'at­
tributo di so·ciale per il programma di ri­
forme sociali annunziate dal suo Cons·iglio 
dei Ministri. Non sappi;ullo se, come, e 
sino a che punto saranno attuate, ma pos­
siamo preu~ere alt e- di questo _programma 
riroluzionario a bas e sociale, Quanto alla 
sua natura politica questo Governo è re­
pubblicano sol.tant, di nome. 

lnnanzitutto è al popolo che spetta di 
proclamare la repubblic:t. Il popolo italia­
no è sfato co sultato? Soltanto una As­
Sèmblea Costituente avrebbe il diritto di 
prcclamare la repubblica e di decictere 
sulla forma di governo e sullo statuto da 
d ·1re al nuovo Stato llaliano. Si è afferma­
lo che la Cosliluente è in preparazione e 
che non può essere riunita oggi percl1ll 
g-ìi evenli militari incalzauti lo impedisco­
H ,., Sia pure: attendiamo la fine della 
guerra. Ma perchè chiamare repubblica 
uno Stato che de izcre non esiste? Chia­
l!l:ltelo Got,erno Italiano di Difesa Nazio-

Anche 11 LUI , 

disse 011a uona la uerna 
Il 26 ~uglio 1934,, MusBolini tde-

l!l'afava nl vie~· canceWore della Rc­
·puhh1ica austriaca es,primendogli le 
:mc coi1do·glianze p~·l' la morte di 
ll<tlfoss c chiudeva il flUO uws-sa~gio 
con (fll('Bte pal·olf•: 

c< L'i.ndipendem;a dell'Austria. per 
la quale Egli è ca,rfu.to. è un prin.ci.­
pio che è st.a,to difeso e sn.rà ,J,i.f,eso 
drdl'l tali a qncqr più strt>l]>!«tm.ente. 
l l canceolliem Dolf uss hi Mm.pi ecce­
ziorutbnente c/!i ffir-ili lzn senJi.to il 
popolo dal qrwlr> V(~tli1Ht, con a,~ otu-

o D o 
In ww cormersazior1c tenuta •<l micro­

[0170 della Radio di 13ari,, la sera del 24 
scorso, Slll tema «Per le sofferenze dei 
bambini dell'lbli:J occupé\la ». AstoÌ.fo ha 
Sl'OlfO la Sila tesi. sei.)OildO [a quale bi­
sogna assolutamente inoculare nelle men­
ti e nei giovani cuori dei nostri bàmbird 
l'oa.i0 contro il tedesco. ()!n;ero, dice1n1 
l Aslolfo, perchè « il tedesco sia veramen-· 
te il f11emic.o », occorr;: che ta(e lp sentano 
i no,stri bambini, specie quelli delle terre 
ancora occupaf·e dai tedeschi. Cioè, non 
basta insegnare. e mostrare ai nostri pie· 
coli figli dove e donde venga il uemico, 
percnè bisogna comh.atterlo, perchè ha 
fatto tanto daiJIIzo e procurato tanti lutti. 
lJisogna, secondo il concetto chiaramente 
esposto e ' Sl'iluppato dall' Astolfo, inocu­
lare nelle gioJtanissi me m,er~ti « l'Odio». 

Qrbçnc, noi non. possiamo essere d ac­
cordo con il forblfo conw:rsatore di Radio 
Bari. Spiegare ai ncstrì bimbi pef:chè e chi 
sia il nostro nemico, far c.apirç loro quan­
te stragi e quanti dolori sia causa per le 
nostre genti, non permettere che nelle lo­
' o tenere w1ime so r.~ ano falsi pietismi per 
ciii ha commesso ii màle supremo verso 
t/tali a: ecco qua/l't o siamo in dovere di 
dire, illustrare, spie~are ai nostri bambini. 
ma, percl~è anche inoculqre l'odio in. que­
ste gioyani menfi, in_ questi tenf'ri, cuoTi 
che ancor oggi si meraviglianQ di tante 
stragi, di tanto dall'IlO, non ~apendq_si spie:­
gre, ·nel loro piccolo anima. la ragione di 
tanti sacrifici;> I nostri figli debbono cre­
s:·cre con l'animo pL/10, temprato ì dal 
dolore e dai lutti chiamati tanto presto e 
immaturamente a sopportare, ma l'odio sia 
bandito per sempre dal loro cuore. 

Se 1'0gliaTrfO clze tJerament{! Ulll aV'l'enire 
di sereqità c di pa(:e tomi ad arridere sul 
sudo della nostra martoriata terra, fac­
ciamo in modo che i nostri figli siano i 
me saggeri di una nuo11a fede negli eterni 
valori della vita, sia1;•o i. consegnatari di 
quella fiaccola della serenità e del giusto 
w1imo, che per tanto tempo è sfata una 
delle prerogati11e della nostr.J gente. << Pax 
hominibus bo_nre 110luntafis », dice l'in•se­
gnamento che ci viene dalla Chie a. Mai 
come in1 questo momento sC'nliamo il bi$0-
~~IO di stringerei, attorno a questa promt', · 
sa di pace e tranauiflità. Ma, perclu' essa 
,\ia realizzata e troJJi il terreno pronto a 
fecondare il seme dfJ!/a fede e della src· 
rcl/iza, bisogna che anche noi, fra i nostri 
lnur.bini, s'in•i;i f'eciuca:ione al(un.OI e rer 
i! prcssimo, alla comprensione de~li altmi 
,:·.rii fi ed al rispetto dei propri dcweri. Al­
-/c; ,-a sclfan'to avremo raggiurlfo la suprem(l 
mèta: iustitia in lihertade. 

P\'T'F.R 

Italiani di tutti. i Partiti unitevi per la 

GIUSEPPE 
1 . .1le eppure Stato Social~ Fasci ta, m :t non 
/?epubblica Sociale italiana. Forse è suffi­
ciente l'asseuza materiale del Re perchè 
une Stato diventi automaticamente repub­
tdicano? 

Ci si PllÒ obl1iettare: in te1ppi di guer­
ra e rivoluzione, il diritto passa in secon­
da linea, e la uecessità politica è legge. 
Sia pure, accettiamo sem:a discutere que­
sl:i ohbiezione (che si potrebbe facilmen­
te contrubbaltere), ma affermiamo: il cul­
to c;li Giuseppe Mazzini è sacro e deve 
essere rispettato. Chi per dare comenuto 
ideale all'attuale repubblica tenta di ri­
cul'!eg-are nella mente dgli Italian.t alla 
g-loriosa Repubblica Romana del 1849, di­
mentica. la storia: .V\azzini fu chiamato e 
giunse a Roma il 5 marzo qu:llldo l' Assem­
blea Costituente avev;t già proclamato la 
Nepubblica (9 tehbraìo) e aveva già costi­
tuito ·Un primo triumvirato (Armellini, 
Montecchi e Saliceti) che, circa llll mese 
dopn. fu sustituito dal famoso triumvira­
to Mazzini, Saffi, Armellini. Dalla colla­
borazione della Costituente con i trium­
viri nacque la Costituzione della Repub­
blica Romana del 1849. 

H.ic.._.lleg;\rSi spiritualmente a Giuseppe 
I11azzini, al vero Mazzini ~ oggi sacro do­
vue p;:r tutti gli Italbmi, di qualunque 
classe sociale, di qualunque confessione 
politica. N ella òdierna. rinascita dei par­
titi politici itali:tni (· n:.turale, è bello, che 
rutti, chi i n un senso, chi in un altro, vo­
gliauo riallacciare i loro programmi poli­
tici a Mazzini. L'opera suà è così gigant~­
sca, così complessa, c sì poliedrica., che 
ciascuno si può rispecchiare iu una ·delle 

to disi,nf('resse e spregio del perico­
lo. Ln sua. nwmoria sariì. onorata· non 
$Oltan:to i:n Austria ma dovunque nel 
mondo civile che /w. già rolpito con 
/(~ su n. m Orftle r-ondqnnn i rPspon.~a­
bi.li cìir('f.ti • lont'an~ » . 

n 7 ~ettcmhre. 1934 parlandQ al 
popQlo <li Bari, Mnsrolini çosì si 
<'sprimcva m~i ,dguard'i .del uazismo: 

1< Trtlnta secoli di .stori.a ("j, per­
mettono di guardare con sovrarna, 
pir-•lià, t.alwu~ dottrine di. OltmlpP- .~o­
stennte da.lla prop;enie ~i gente che 
i gnor(l.va la scritt.u ra. con la quale 
/.rnmandnre i. docwnerrti della. pro­
pria vita~ nel tempo i-n <'lli Romrt a­
V('tm. Cr>sare, Virp:ilio e Augusto )>. 

Nostro notiziario 
Da f~nte Vaticano: si; parla di irattative 

di pace separata tra Inghilterra e Germ:t­
nia. Le trattative si svolgerebbero in Por­
togallo. 

Vari ehrei sarebbero fug!(ili cun gli a­
genti che dovevano scGrtarli :1.1 N0rd. 

Pare che il Partito comunista italiano si 
tr . vi in gravi ri trettezze finanziarie. Al­
CUlli elemèuti aderenti cercano nominativi 
di per.s o ne danarose, 

-::· ~;. ·::· 

Sèmbra che il 18 ·scorsq sia stato etl'et­
tuato un attentato contro il Federale di 
Roma Pizzirani. in via Nomentana. 

·::· -::- -il-

Era1w partiti dall'Alta !l alia 24 vagoni di 
riso destinati a Roma. Il Prefetto di Mi-­
lano ne ha prelevati 12, quello di Ales­
sandria 11, e l'unico rimasto è s ato invia­
to a Tcrino, vista l'inutilità di mandath a 
Roma. 

~:- -:~ -::-

E' stato dato ordine alla polizia di ini­
ziare il rastrellamento totale degli uomini 
clai 16 ai 45 anni. per le strade e nelle abi-
tazioni. 

N ella notte tra il 13 ed il 14, agenti di 
P. . hanno tratt0 ili arresto nell~ rispetti ­
ve abitazioni circa 100 alti funzionari del 
Ministero dell'Economia Corporativa. Le 
operazioni sono state eseguite personal­
mente dal Questore Caruso. 

-::- ~~ -::-

L'Ispettore generale del Ministero della 
lnduslria comm. Zinl!.arini pare che sia dt;!­
ceduto per sincupe a Regina Coeli dove si 
trovava detenuto con altri alti {unzionari 
arrestati per nou :.vere aderito all'ordi;1e 
((i trasferimento al Nord. 

-::- -::- -;; 

Il Questcre Caruso, comranamente alle 
veci messe in giro ar!:ttamente, esercita 
le sue funzioni con il ben noto zelo. Cir­
cola per Rom:l in Lancia-Arteua blindata. 

Dalla stampa clanc:lestina: 
DHir -~ ,-nn ti! ·• (Oq.:nHo ~1,1 Pau t il t• ~ ... iu· 

li~w llulinn•l di uuilit prnl('tur1 1t) tlf'l Il 

t"fthhrnin }(l Il . 

... Un g-overn ) che l!iura reddtà al re " 
alla reggenza. sart!hhe per nei liJl governo 
da wmbattere cr.me ccmbattiamo Badn­
glio. Un governn che derivasse il suo ti ­
trio di legiltimità dal re r dalla reggenz<L. 
non a1 rèh'tle ai nostri rechi leggittimihl al­
cuna. 

Ripetiamu ancora una I'Olta che. se , i 
tr?ita di salva"e 1:t na7inn~ ~si puc'l contare 

ricostruzione 

MA ZINI 
numerLse facce .:he la compongono. Ba­
sta rispecchiarvisi con mente pura e ani­
mo appassic nato: ciascuno ptu'l l rovan·i · 
un monito, un incitamento. 

.Mazzini fu uno dei massimi rh·oluziona­
ri d'Eu~opa, ma la sua opera non fu tesa 
a distruggere, ma a costruire. Volle ritmo­
vare l'umanità, ricominciare 1:t storia, ma 
non dimenticò la tradizione. Pose il bino­
mio Dio c Popolo come fondamento del 
suo pen . iero politic , ma riconsacrò il 
trinomio Dio Patria Famiglia. Intuì e pre­
corse la quesiione sociale, propugnò « la 
emancipa1.ivne politica, morale, i ntellel­
tuale ed economica della classe operaia 
p el bene dell'indi vi duo e della società», 
pnse il principio dell'nssociuionismo a 
base della nuova 1 it:l politica, ma couclu­
se la sua azimae rivoluzionaria combatten­
do il uuovo movimento socialistico e in­
ternazionalistico, rifiutaudo il radicali. mo 
c1ella trasformazione economica (che egli 
voleva invece graduale), la nega~ioue, \l 

almeno la posposizi ne dd concetto di 
~·atria, la lotta di classe. sopratutttl l:t 
c ncezi,lne materialistica e l'utilitarisnw 
economico. Questa è la ver:t attuali!:\ di 
.vlazzini. 

Quesla è la voce di Mazzini che gli !L:t­
liani debbono oggi riascoltare: « Le 
grandi rivoluzioni si compiono più cui 
principii che con le baionette, dapprima 
nell'ordine morale, poi nel materiale. I 
~oli principii diffusi e prop:lgati per via 
di sviluppo intellettuale dcdl'anime moni ­
festallo nei popc li il diritto :tlln libertà ~ 
creando il bisogno d an no vi,g\)re e j!'iusti­
zia di legge alla forzn ». 

su noi; ~e si tratta di salvare la mcn:lr­
' hia, noi non ci stiaJuo .. , 

(Il P. d'U. chiede: anche se riò dOtlesse 
sip,nificà~e la safre~za della Naz:iorre ;> ). 

Dedichiamp alla particolare attenzione 
dei nostri lettori alcuni brani tratti da urt 
lun.l!,-o articolo apparso sul 11. 3 del gior­
nale clanlliestino « Democrazia intarna;::io­
nale », dal titolo « Guardia bianca »: 

« Attenzione! Attenzione 1 Un quarto di 
secolo fa crollava in Russia l'abominio de­
gli :tbominii, il regime degli Zar; e crol ­
lava co me è crollato il fascismo, come 
crollerà il nazisnw, come crollerà il falan 
~ismo, come crollerà il nipp o\Ìismo, a s.e. 
~uito delht disfatta militare. Le circostan­
t.e di quel tempo e di quel luogo ,ono al­
l'i ngrosso le circostanze di sempre e di 
.wunque, perciò ammoni:11no i democratici 
perchè iu tal caso stian attenti per non 
lroY:tr s i alle prese con arcaue l'Onseguen­
u dd crolli di re!-!ime. 

« La Guardia bianca ~ un :1 sorta cii fa­
stismo militare, e un vero t proprio squa­
clrismo :.utcmaticc che seg1.1e :..Lla caduta 
dei re, dei duci e dei furi. Gli u ffìciali ed 
i sot tufficiali degli eserciti su cui po!!'gia­
no le dttature, coronale e non coronate, 
neon se la . entono di tornare a casa a fnrl:t 
da poveri diavoli, a tir:tre le variopinte 
carrette della vita ... Den!kin, Wqn~el, Hor­
ty, Mussolini, von K:\pp, Ililler, Frnt1CO. 
sono tutti della stessa pasta, è gente che 
nun vuoi lavorare e vuoi campnre :t spe­
se nostre. 

Og!!.'i s; verihcano le condizioni ideali 
pa il sorgere di una Guardia bianca an­
c:hè da nni, un novello f:tscismo può na­
scere da un momento all'altr . Non parlia­
l<lù del fascismo repubblicano di Mussoli ­
ui perchè non esiste e tutti lo sappiamo: 
c'è solo in quanto ci sono i ' nazisti ancora 
viventi che lo sostengono. 

« Survegliale pertanto, uno per uno 
tutti i militar i, dai generalcni pi\1 in vista 
fìn all'ultimo sergente, ma fale attenzio­
nè a nan ipnoti?:7.arvi con i generali ed, i 
marescialli. giacchè seno molto più peri ­
colosi di essi g-li uf1ìciali di complemento, 
tutti piccoli borghesi <t: morti di fame». 
sfa1icati e parassiti, che per non lornare a 
indossare giaccltette di lana mista e brut­
te scarpe tipo da povero di:tvclo. faranno 
qualunque sforzo. 

« Si capi~ ce che t ul ti i soliti tipi ·di fa­
scisti nati, per sangue, tradizione, voca­
zione, vauno ugu;llmente sorvegliati; ma 
abbiate l:t pred'lèzione che vi abbiamo 
suggerita per i 1ìgli del popolo ufficiali di 
complemenlt), per tulli i carabinieri, le 
Guardie di finanza ed i dipendenti armati 
dello Stato monarchico e fàscistn. Aatten­
zif'ne ai feriti, ai mutilati, ai de()(l.rati del ­
l'ultim quarto di secolo perchè sono tut­
ti sospetti! 

« Attenzionè ai pensionati, alle vedove 
di guerra, :.gli orfani della «Causa », ai 
maestri e maestre, alle guardie comunali, 
ai pompi eri, ai dazieri, ai questu~inil At­
tenzione a tutti quelli del Piave! 

« AtlènzioHe. alle donne, supratutto alle 
ragnze aspiranti bNghesell e! 

« l/aver dimenticato che l'umanità è 
.:c mpusla pt!r metà di donne per natura 
impressio nabili ammiratrici di maschi in 
unifc-rme e di violenti armati di cui vo­
!(liOn<' tisicamenle essere il premio e le 
ccmpagne, ha p re dotto tutti i guai che ve­
d·alllo. Attenzione ai diplomaitci ed agli 
:1spiranti diplomatici 1 E' gente che amava 
far:l pagare profumatamente sulle ventimi­
la-centomila lire al mc~e, per rappre~en 
larç all'estero noi prveri ~traccioni vh-en­
d• • nella crapula alla faccia no. tra! 

Attenzinne ai paracaduti. ft_. ultima r'or­
ma dell'dern.l r:c m·enle obhr lhrioso prì­
lll:ttn della violenza ibliana, dal sanfedi­
'lll' .\i haltaf(lirni ì'vl, dall'arditismo di 
;.. uerr:t, che ebbe i gllribaldini per progeni­
Lni. 31 ' l<'ginnarismo fiumano' >'. 

J?itrniamo inutile e suprrflua opni com· 
IIIP11tO. 

dalla Patria 

·~ 


